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VITO 

Bologna 1847 aprile. 

Prego gli autori, gli artisti e gli amatori dell'Arte Drammatica, e V, S, 
in plrticol re. a propormi tulle le modificazioni che pensano doversi fare 
alle presenti Costltu::,ioni prima delli 30 ~iugno p. v . ed a rimetterl~ a mei 
od a o cri,'ere questo foglio nel termine suddetto, ave amino di ap­
p.lrlenere alla SOCtETA' DRAl\nIATlCA NAZIONALE ITALlANA co· 
me e quando sia le"almenle coostituita . 

• el dI 25 rl!{l,o chiamerò ad unirsi tulli coloro che abbiaDO sottoscrit­
lo od abbiano proposte modificnioni, ma dimoranti qu\, per eleggere una 
Commi fiolle che secondo j miglioramenti suggeriti corre~ga il Progelto e 
cl mandi al Go erno che legalmente sia fondata la Sociela. 

Tuili gli itlliani, che non solo gridano, ma si adoperano al bene della 
patria. intendon i colla pubblicazione di questo Pro~ello chiamati a facili­
tarne l'es ...... uimenlo - E co~) \'a soddi falto al desiderio di taluni i quali 
pen no. che gli uomini dinicilmeot~ consenta~o :I ciò che no~ , si prese~~ 
la loro bell' è {.Ilio; senza fontraddll'e ad altn, cbe all' autonta dell' OpI­
nione di mille pre ' tano, o alfetlano di prestare, IIna specie di culto. Inoltre 
spero che sia chiaro non volersi d:l me. colla istituzione della SOCIETA' 
DRA;\-DIATlCA AZI0 ALE ITALIANA, fomentare j vani ed ambiziosi 
sogni di tale e tale scriLlore, o p"ocurare semplice diletto, ma che inten­
do solo ad avvj"are un foca semispenlo sull' ara della nostra civiltà, pro­
muovere insomma una gloria i/aliana, 

Che se avverrà, Dessuno o pochi rispondano ali' invito, nondimeno con­
servale questo progetto della SQCIETA' DRAMMATICA NAZIONALE 
ITALIA. A, perchè fra l ' immenso cumero di quelli che si fanno al mon­
do nel tempo cbe corre, può stare benissimo. 

Ct~e 6i~ttot Savino c5auitti 
Via S. Donato 2592. 

Bologna 

S. SAVJNl. 

. Approvo le ~ostit~::.i?ni da voi progettate per una So­
cleta Drammalua LVa::.tonale [taltana, e mi obbligo di 
partecipare alla medesima in qualità di Socio e') 

se e come verrà sanzionata dal Governo. 

Di il 1841. 
(*) Protettore o Autore, 

COSTITUZIONI 
DELLA 

NAZIONALE ITALIANA 

/ 
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Autore S. Savini. 

Aprile .801,. 

• 
DELLA SOCIETA DRAMMATICA 

NAZIO ' ALE ITALIANA 

ARTICOLI GENERALI. 

Art. -I. La Società drammatica nazionale italiana è di 
nome e di fatto Società nazionale, perchè si eslende a 
tutte le città italiane. 

2. La Società drammatica nazionale italiana inteude : 
I. A inspirare il buon gusto e la moralità nel Tea-

11'0 italiano. 
II. A proteggere e incoraggiare gli autori italiani, 

ndottandone le opere e procurandone il maggior frutto; 
chiamando rispetto alla legge sulla proprietà letteraria; 
c distribuendo premi e soccorsi. 

IIT. A influire co'suoi più validi mezzi sul popolo sui 
comici e sulle direzioni degli spettacoli, acciocchè torni 
degno d'Italia il Teatro originale italiano e non si tra­
ducano dalla scena straniera nella nostra se non che i 
veri capi d'opera alti a muovere l'emulazione o a por­
gere belle ragioni di studio. 

3. Per Opere dramm,atiche la Società nazionale intende : 
Le Commedie ~ 
I Drammi di tre o cinque o più atti. 
Le Tragedie 
L~ Farse o Commedie giocose di uno o due atti. 
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ocil'lle int nd i comincialo il primo di 
il ~l marzo dell' anno seguenle. 

<.i. -ella o i là potranno di lingu r i più s zioni resi­
ò uli uell \ principali ciltà d'Italia rappr cotale cia­
cuna da un 'on i, li particolare ma procedenli d' ac­

cordo come tante famiglie del pari desiose e bisognose 
di pro perità. 

. L'intera ocietl è rappresentata s mpre da uno di 
questi Consigli, delto Consiglio Centrale. 

7. ani Con iglio dovrà pienamente seguitare le leggi 
qui tabilite e riferire costantemente il sunto degli Alli 
uoi al on iglio Centrale. 

. Quando i Soci di Una città vogliono costituirsi in 
di tinta sezione e farsi rappr entare da un parli colare 
'OD iO'lio debbono avanZU1'e dom:.lnda formale e da tutti 

firmata al on iglio Cenlrale, che apI 1'0 el'à, se venO'ono 
oddi fatte nel concreto caso le condizioni di cui al­

l' l't. 2 . 

9. Per costituirsi definitivamente in particolare Con­
iglio i Soci dimoranti in una Città debbono assicurarsi 

la sanzione del Governo che la regge. 

10. CosÌ approvato e ostituito un particolare Consi­
alio, l'amministrazione di es o è indipendente dal Con­
ialio Centrale, e non può esigere aiuto dalla sua Cassa: 

e bensì tenulo il nuo, o onsiglio a rersare nella Cassa 
entrale tutli ali a -anzi che annualmente possa fare, on­

de siello erogati ne premi. 

11. Il Consiglio Centrale nel primo h'iennio risiede in 
Bologna oye s'iniziò e costituÌ la Società. Le sue Adu­
llanze tiene ..... 

12. Al finire d' oani triennio è nominato il Con· 
siglio che dovrà succedere nella rappresentanza della 
'ocietà , ed al quale donanno far capo tutti gli altri 

Consigli, 
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15. ell ' ultimo lì bbraio d'ogni triennio il Consigli 
C nlralc manda una s 'heda ai Soci Autori di tutla la 
Penisola, che la ritornano posci~ sigil1ata alla Segretarin. 
con colro scritto di proprio puano quell che fra NJi 
altri Con iO'li yorrcbb l'O fosse nominato a Centra]e. l l­
I ullima eduta d l mese di marzo convocata un' Adu­
nan.:;a Generale, si aprono e ]e ..... gono le schede, e "j pro­
clama ]a ci llà cui apparliene il onsiglio nomina lo Cen­
trale pei lriennio seguente a maggioranza di "oli . 

14. Gli Articoli d -'lle presenti Costi{u~ioni sono immu­
tabili nell' senza loro, ma potranno modifical'si dal 
Con iglio Centl'ale come e quando dalla maggiorità degli 
altri Consigli si creda necessario. 

15. Il Consiglio Cenirale della Società è rello da un 
Comitato composto del Presidente Generale, 

di un Yice-PTesidente, 
di un Segretario-Archivista, 
di un Economo-Cassiere. 

16. Ogni altro Consiglio è retto da un Comitato com~ 
posto di un Yice-Presidente, 

di un Segl'etario-Archivista, 
di un Economo-Cassiere. 

17. Sono quattro Classi di Soci: 
I. Classe. Soci ProIettori. 
II. » » Autori. 
III.» » Corri pondenti. 
IV.» » Onorari. 

18. Nessuna de1l0 quattro Classi ha un numero limi­
talo di Soci. 

19. Il Comitalo del Consiglio Centrale è detto ancora 
Comitato centt'ale della Società. 

20. La carica di Presidente del Consiglio Centrale è 
onoraria ed annua. 
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21 .. Il Presidente si elegge dal Consiglio Cen'rale a 
~lI~~lOrallza .di voti. nella prima seduta d'ogni anno fl'a 
l. P,Hl ~eleb.fl Autori drammatici italiani, in qualunque 
CItta dImorI. 

22. Il Presid)nfe del Consiglio Centrale è detto ancora 
Pre idenle generale della Società. 

2~. 11 rice-Presidenfe d ogni Consiglio ùura nel suo 
uffizlO un semestre, ed è sempre uno dei Soci Protettori 
domiciliati nella Città ove risiede il Consiglio di cui fal1-
no parte. Succedonsi nell' uffizio per ordine d' i crizionc. 

24. Quando il Socio-Protettore cui tocca la rice-Presi­
denza rinunzia, lo sostituisce ({U l Soci ch fl'a i pro­
t llori domiciliali nella stessa Cillà è SCI'iUo dopo di lui . 
Compiuto il turno si ricomincia. 

25. Nei Consigli che mancano d'un sllffici nte nume­
ro di contribuzioni gli uffizi di Segretario-A,. hid fa ed 
Economo-Cassiere sono tenuti grazio amenle e proY iso­
riamente da due Soci, eletti a maggioranza di suffragi. 

26. Cresciute le rendite, il Segretario-Archi is'a e l'E­
conomo-Cassief'e sono eletti o rieletti ogni anno da cia­
schedun Consiglio a pluralità di voti con fisso onora-
rio. 

27. Il Vice-Presidente e il Segretario d'ogni Consiglio 
nominano il Copista e il Bidello, l'emolumento de quali è 
proporzionato alt opera. 

Gli altri uffizi sono tutti coperti graziosamente. 

28. Ogni Consiglio deve almeno comporsi di 22 Soci 
residenti: 12 ProteUori e 10 Autori. 

29. Per essere aggregato alle Classi d ' Protellori .e 
Corrispondenti è n ce sario venir proposto a un ConSi­
glio dal Vice-Pl'esidente o da un S cio Autore. 

30. ruò una stessa persona essere inscritta fra i oci 
ProteUori e Autori, quando veng:\no oddi f:ltl~ le ~on~ 
dizioni stabili le sull' accettazione de' oci AutOfl a dl ICi 
riguardo. 

-7-

Ugualmente una stessa persona potrà essere inscl'itla 
fra i Soci Corrispondenti e fra gli Autori. 

31. I Fondi d'ogni Consiglio si formano: 

I. Per ulla mensile Contribuzione de' Soci Protettori. 
II. Per una Tassa sulla registr3zione d'ogni opera 

drammatica presentata per Saggio o per l'Adozione. 

32. Oltre a tai fondi riscuote il Consiglio Centrale 
tutte le associazioni al BulletliflO drammat ico fLazionale 
italiano ('fil. XIl); il ricavato dalla recita delle opero 
adottate dalla Società; e il ricavalo dane Recite di pIova. 
(Tit. X). 

33. I Carichi d'ogni Consiglio sono: 
I. Stampa delle Coslituzioni, Circolari, Bollettari .) 

Diplomi eco 
II. Spese della ua CancelleriaJ ed altre indeterminato. 

III. » Postali. 
lV. Onorario al Segretario-Archivista. 
V. ]t all' Economo-Cassiere. 

VI. Emolumento al Copist:t. 
VII. » al Bidello. 

34. Oltre a tai carichi stanno al Consiglio Centrale 
tutte le spe e d'ila stampa e pllbblicazione del BulleflÌlw. 
drammatico tta:.ioual italiano,' le quote eh pettano agli 
autol'i pel' la r cita d Il loro opel' adollale dalla 0-

ai 1< ; com i pn~mi n li antori d 11 op re più degno 
(AI't, i03) e i occor 't agli autori bisognosi. (Ad. 
108 j. 

;)5. Il Consiglio C ntralc nomina ogni anno una CO/11-. 

mi sione formala di due ,oci fl'a i ridenti eh è deltn 
onuni l'ione de' ConlfllUi. È qu ta ' mmis ione h 

h·alla e 'onclude i contratti pcr la r(' ila cl ~11 01 l'O 

a,dot~"tc dalla, . i. t. oi Dit'eU l'i d Il C mpngnio 
COlUlche; d c c adlUvala dal cO'retario. lln nomini' 
di lal Commis ione de e il Con iglio l'i guardare parti .. 
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colarmente quelli fra i Soci residenti che professano le 
scienze legali. 

3G. Al finire d ogni triennio sociale, innanzi che passi 
in aItro Consi""lio il nome e la facoltà del Centrale, o 
y nga nello ste so riconft rmata; il ConsiO'lio Centrale de­
c oer distint qualunque a 'anzo di Cassa vi fosse 
tato ncl COI' dello sua tri nnale amministrazion , e 

vel' arlo alla Ca sa del Consiglio Cenlrale che 0'1i succe-
derà perchè SI formi un fondo sociale di gui devesi 
P,I'ocurare r investimento ma non disporre anche la mi­
lllma parte, quando non vi consentano i Consigli tutti. 

TITOLO II. 

SOCI PROTETTORI. 

oi. I Sori ProIettori sono que' personaO'O'i distinti 
che cogli scritti o colle fortune prolp,gO'ono leo arli belle 
" partic~larmente .la Drammatica, e che si obbligano al­
I adempimento dl queste Costituzioni almeno per un 
triennio. 

38. I Soci proteltori succedono r uno all' altro ogni sci 
me i nell ' ordine col quale sono in critti, nella carica 
di Vice-Presidenti del Consiglio che risiede nella loro 
città. 

:59. I Soci protellori hanno diritto a un esemplare del 
Bullellino àrammwlico t/azionale italiano. 

-40. I Soci protellori contribuiscono mensilmenle la 
aroma di . . . .. ('~) 

. (*). arebbe da fi arsi, fJuaoòo "cni. e in tiLuila )~ Società, 
In ragione de) numero dc' 'oci Prolellori. Pel Ò fio d'ora assi­
Clll9Si cliC non pagherebhero più di UIIO scudo romaoo lIIenslle 
pcl primo trieonio. 
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TITOLO III. 

OCI AUTORI. 

41. I Soci Autori sono quegli Scrillori italiani che­
si obbligarono all' adempimento delle pr senti Costiluzio-
1 i, e che, presentata per mezzo del Segl'elario-Archi ista 
una propria opera drammatica originale i lalinna detta 
di Saggio, furono da un Consiglio ncceltati per maggio­
ranza di voti. 

42. I Soci autori sono tenuti a denunziare al Segreta­
rio i titoli d'ogni loro nuova opera drammali a. 

43. I Soci autori anche non associati al BulleltirlO rice ... 
\'ono gratis que' numeri del giornale medesimo in ctti 
i parla delle loro opere. 

TITOLO IV. 

nel CORRISPONDENTI. 

44. I Soci Corrispondenti, sono gli amalori dcII' A 
l Drammatica i Comici e i Dilettanti cile si obbIi­
O'ano p r iSCl'i llo ,erso la Società nazionale di s guire 
le presenti Cosfilu~ioni. 

h". I So i coni pondenti sono propo ti a un Con i <"l' Ho 
dal Yic -Presidente o da un ocio Aulore i I qual nel 
tempo medesimo pr senla l'obbligo scritto dei candidali 
in cui l'icono con l ostifu::.ioni pre cnti. P r d lib l'n .... 
zione poi dello sl sso Consiglio è mandato loro il di 
ploma. 

4G. I Soci corrispondenti debbolo associarsi al ul 
{eU ino. 

J}7. Sono cancellati dall ' Albo que' oci corrispon lent ' 
i quali DllCh p r una sol volta manCUIJO aO'li articol" 
<le11e presenti o tiltt~iolli. 
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TITOLO V. 

SOCI ONORARI. 

48. I Soci Onorari sono gli aulori dt'ammatici i qua-
1i , henchè non chiedenti , il Consiglio crede utile do­
mandarc di corrispondenza, senza obbliO'o reciproco. 

49. I Soci onorari debbono e sere proposti almeno da 
due Soci Autori residenti ed essere accolli pCt' maggio­
ranza di voti da un Consiglio. 

TITOLO VL 

CONSIGLI. 

50. I Consigli si raccolgono ogni quindici giorni al­
meno, e più spesso quando occorra, pel' mczzo d ' in i­
to fatto dal Segretario a tutti i oci Proleltol'i e Autori 
dimoranti nelle città in cui risiedono essi Cousigli , o che 
temporaneamente vi si troY<mo. 

51. Mancando il Vicc-Presidente le dunnnze sono ret­
te da quello fra gli altri Soci prolellori intenenuti che 
fu primo iscritto nell' Albo. 

52. Le Adunanze de' Consigli sono perfelle quando in: 
tenengono il Vice Presidente, il t grclario e due terzi 
ùc' Soci Autori resideuti. 

Se a compiere il numero cbe risponde ni due tcrzi sud­
detti, deve calcolarsi laluno de' oci AutOl' i che si tt'o­
vano temporaneamcnte nella Città in cui risiede il Con­
siglio, l'Adunanza è pur valida . 

53. Alle Adunanze de' Consigli debbonsi , comc fu detto 
all' Art. 50, im·itare i Soci Protettori ma non pOSS~Il? 
dar volo insieme agli altri che negli affari nmministralivl . 

54. I 'Coti debbono essere palesi o per acclamazione o 
per ischeda . 

t 
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55. Qualunque deci ione del Consiglio. è valida se vi. 
concorre la maggioranza de' suffragi. 

56. Di tutte le Adunanze è compilalo dn! eO'rctario il 
Processo verbale, che sottoscritto da lui e- dal Vice-Pre­
sidente, va conserva t in Archiyio, 

57. Si nomina dal Consiglio Centrale nell' ultima se~ 
duta d'ogni Anno sociale il Presidente onoral'lO generale. 

58. Ogni Consiglio, compreso il Centrale , nel gio.rno 
slesso nomina il Segretario-Archivista, 1'Economo-Casslere, 
la Commissione de' Conlrafli: e il Compilatore del Bulletti'11o, 
per l'anno che seguita; pro~lama, !nol.tJI.e il ric6-Pr~si­
dente determinato già per ordtne d IscrizIOne, come dlce-
l Ad. 23. 

NclI ultimt\ seduta del settembre (ultima del Seme-
stre sociale) è proclamato come sopra .la ogni ConsigliOl 
il nuovo rice-Pre-sidenle. 

50. Le Adunanze <r ogni Consiglio si aprono cona let­
tura del processo verbale deU)- Adunanza precedente. 

60. lo ogni Adunanza de' Consigli il Vice· Presidente no­
mina coloro che aspirano o furono invitati a far parte­
di una delle quattl'o classi della Società flaziollale , e 
ente per cia cheduno d nominati la decisione del Con­

siglio . Decreta il rilascio de' rispetti ì diplomi agli accoI, 
ti e l ' annunzio delle loro nomine nel BulLettino. 

61. [n ogni adunanza il egl'e tari? l gge il t!tolo d~))e 
opere che si pr s ntarono per agglO o per l adO~ I()fl e 
o in dono alla ocietà . 

Lerr O'e le corl'Ìspondeoze ed espone le praliche iostitui .... 
le dalla Commissione de' Contratti cogli Aulori , i Cap i ... 

omici e le Dir zioni degli" spettacoli per le op re: 
ad Uate dal suo Consiglio, come pure lo stato degli affari 
crtenti . 

62. N Ilo Adunanze del Consi glio Centrale si leggonCl 
tutte lo corrispo'11de11'''e de Comitali degli altri Consigr e 
il $Unto dc' loro Atti 
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)3. Il Con iglio Centrale discute ed a pluralità di voti 
tl cide quel che debba farsi dalla sua Commissione de" 
Contratti ne casi dubbi che amlllisel'o dilazione. 

)4. Qualunque membro d'un Consiglio può chiedere la 
pubblicazione n l Bul/et/illo di certi documenti e quan­
do la ma ..... ioranza d l Consiglio approyj, il Vice-Presi-
d n ne decreta subito l'in l'zionc. 

G;5. In qualun Iue Consiglio engono eslI'atti a sortI; 
dal Yice-Pre idente i nomi de' Soci AulO1'i, che nell' Adu­
mlJ)za seguente d bbono riferire sulle opcre presentate. 

GG. È tenulo a rinunziare chiunque la sode nominasse 
n/alore <li un op l'a propria e presentata anonima. . 
cilsi di rinunzia devesi estrarre dal Vice-Pl'csidente un 
aItro nome. 

G7. I rapporti d rclatori debbono accennare : 

I. All' argom uta dell' Opera. 

n. Alle bellezzc ed ai precipui di~'lti. 
Hl. Alla moralità. 

IV. AIP effelto leatrale. 

Y. Alla natura del dialogo. 

0, . In oo'ni Adunanza d Consigli si leO'O'ono i rappor­
ti dci relatori ortiti nell' Adunanza precedc ntc. In s -
"u ilo di <tue ta ICLlul'8, se il rapporto l'iCl'LLill'da un' op -
)'il pl' cntata per saggio, si proc d p r acclamazione al-
l' Illumi ion od elusione dell' autor fl'a i Soci. 

GO. Il Yice-Pl'esidenle decreta l'inserzione n l Bulletti-
110 de' rappol'ti falli sulle Opere ch pl'e entale pe~ s~g­
gio o pel' I a do.::. ione furono accolte dal suo Con 1 9lJ~ 

facoUizza i l S (l'l'elado a rilasciare il di ploma di SOClO 
auli ulori di quelle dale per Sltggio. 

70. nando il rapporto del relatore singolarment~ en­
<,omias c un cpcra data per saggio o per l' ado:lOne , 
pu' un m 1,\1)1'0 qualunque dc! ,on iglio proporre la let­
(tC1 tt d .. U· t,)i' 'l'a t ssa in piena seduta, ed accolta la 
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proposizione a pluralità di voti, il Vice-Presidente di­
spone per un' Adunanza straordinaria a questo fine, ov­
vero ammette che la lettura si fuccia seduta stante. 

71. La lettura delle opere, acceLtala con pluralità di 
voti da un Consiglio, è fatta sempre dalI Aulore se tro-

asi presente o da chi piace a lui di nominare, In se­
guito della Icllura il Consiglio passa a voli se o no deb­
basi particolarmcnte raccomandare n ~ .Blllle,llino 1'0per,a 
letta e qu sto deciso colla plurnillu de Uffl'agl. Il 
Vice-Presidente decreta la stampa della 1'accomandazlone 
nella pari e uffi::.iale del Bullettlno. . 

'faI decisione di un Consiglio debbe aversI com c sem­
plice opinamcnt~ di pochi, . essend.o ~Cll ~hiaro . c1,le nel 
seno della Soc ieta nazionale Il Con 19l1O ch una Citta sola 
non può nò mai de e erigersi a giudice. 

72. Le opere di cui venne fatta raccomandazione da un 
qualunque Consi O'Iio sono da questo comunicale per co· 
pia agli aUri Consigli tutti. 

73. In se()'uito della lettura falla ,in Consi()'Iio de'Rap­
porti , deO'li Arlicoli e de~le .Opere dramm~tiche, il Vice-
1>1' sidenlc propone chc Si di cuta sopra di e sa. 

74. Qualunque membro di un Consiglio può chiedor la 
I ltura di un Articolo ri guardante la So ietl e s ]a 
ma O'O' ioranza de voli è per r inserzione di s o articolo 
nel Bullettino il Vice-P .. sidenle nc decreta la stampa 
nella parte u(fiziale. 

7;5. Il Consig'lio C ntl'ale di porrà del1 somme l'ice ute 
dalle l'ccile di prova come dice l Art. lO . 

76. Al finÌl'c d ' o ..... ni Anno sociale debbono gli Economi 
d i Segretari compilul'c un esatto In mtario e Bilancio 

dello stato Attivo c Passivo dei 'onsigli di cui fanno 
parle J e un dettuCYlialo Rapporto sui contratti tubiliti o 
vel'lenti in nome d Ila ocietà. 

È stabilito l ullimo mese dell' Anno sociu le per qucsl 
compilazioni. 
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77. I BdeUlci e Rapporti annui vcnoono e arninati dal 
Vice-Presidente, e da due Soci Proiettori da es o nomi­
nati: soltoscritti si presenlano alla prima Adunanza 
Consigliare del nuovo Anno. 

7 . Letti ed approvati da ciaschedun Consiglio i Bi­
lallci c UapPo1'Ii annui n Ila prima seduta del nuovo An­
no sociale i Vicc-Presidente Ile decretano la slampa nel 
llulleLLillo, 

7. nella parte dc processi verbali cl ogni Consiglio, 
ch d'e f<ll'..i pubblica secondo l'opinamento de' singoli 
Comitati e ùel Centl'aie, va inserita nel Bullellino. 

TlTOLO \ IL 

PIl.ESENTAZIONE E AIJOZIONE DELLE OPERE 

DRAIU~IATICOE. 

O, Si ric vono dal Seoretario d' oO'ni Consi Jio lulle­
le J ere drammntiche originali italiane, eùite d illedit . 
pei seguenti titoli: 

1. Per Saggio inviato ad un Consiglio da un Autorfr 
o palese od anonimo, che domanda essere accolto fra i 
Soci AulQ1'i. 

II. Come opera di Socio Autore presentata per l' .-1-
do:;ione al Consiglio. 

III. Per Dono fatto da chicchessia alla Società: e in 
questo unico caso ricevonsi anche le opere in lingue 
straniere o tradotte, 

81. Un opera che fu presentata per saggio o per l'ado­
zione ad un Consiglio non può presentarsi aù un altro. 

82, Le stampe o manoscritti inviati alla Socielà per 
saggio o per l'adozione debbono essere franchi d'ogni 
spesa, e presentati da uno qunJunquc de membri del 
Consiglio. 
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83. Potrannosi anche prcsenlare al Consiglio le opere 
drammatiche ol'iginali italiane di autore anonimo: mél in 
questo caso dOV1'à sempre unirsi al libro nna scheda si­
gillata con entro il nome dell' aulore, e fuori un molto 
replicato sulla prima pagina dello stesso libro. 

84. Alla pl'csentazione di un'opera qualunqu dramma­
tica per saggio o per l'ado::ione il egl'ctal'io-Archivi­
sta, l'egistrata l operI} e t~lttasi pagarc la la sa di ... , C) 
risponde al pl'escntatore una bollelta di ricevuta. 

80. AH opera che pl'esenta per saggio, l'Aulore unisce 
costantemente l'obbligo sottoscrilto di adempiere le 
presenti Costituzioni. 

86. Le operc anonime per saggio o per l'ado::: iolte 
dovl'<.IDno pre enlal'si da un Socio residente, che a vece 
dell' autore segreto sottoscriverà l'obbligo suddetto e pa­
"berà la tassa di registrazione. 

7. I manoscritti o i libri tutti presenlati alla Socirtà 
SOIlO l'egistrati immantinente dal Segretario-Archi ista 
di un Consiglio suo e non possono uscir dall' Archivio. 

8. I Consigli soli e il Centrale sopra tutti, ha nno facoltà 
di fai' lrarre copia de' manoscritli degli ArchiVI. 

Le spese che voglionsi a copiare un opern ineùita per 
comunicar};;t ad altro Consiglio od al Ccntrale, sta lll-

prc al Consiglio da cui venne adottata. 

0. L'Autore di un' opel'a adottata dalla ocietà d1'am­
matica nazionale non potrà mai consentire alla ,'ecila di 
quell' opera senza l'in~er en,to d~lla ~ommi 'ione de' con­
f1 'alli: in qualunque città d Itnlta e ~n .quHlunque ,tempo 
dOVl'à farsi rappl'csental'c dalla Comm SSlOne me lesllua. 

(*) Da fissarsi. ma 1100 do\'rebb' essere più di mc'l.to scudo 
rOlllano per opera. 
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~ TITOLO VIII. 
, 

COIUlUISSION E DE CONTRA TTI. 

90. La Commi sione de' Conl1'alli comunicherà mensil­
mente <llIe Direzioni degli spettacoli di tulte ]e prima)'ie 
ci ttà i taliane l elenco delle opere adoltate dalla So­
cietà ~ ;;ionale per mezzo de' singoli suoi Consigli, le 
quali non debbonsi r citare senz ordine suo. 

9 J. Le LeI/ere della Com,mis ione de'ContTalli agli vr­
fizi di polizia e Direzioni degli spettacoli ' delle città ila­
liane, e] scritture e i contratti co Direttori delle Com­
p(lO'nie, debbono essere firmati anche dal Vice-Presidente 

dal S gl'etario. 

92. La Commissione de Conlralti av isa l'autore o il 
onsiglio da cui dipende, d'ogni contratlo stabilito per 

l'opera sua. 

O;). L' Autore può comunicare colla Società sui mezzi 
a tli a promuovere e so11eci tare i contralli dell ' opera 
ua. 

94. La Commissione de' Contralti deve ne' casi dubbi . 
he ammettono dilazione domandar giudizio al Consiglio 

Centrale: ma ne' casi urgenti è arbi tra Jiheralissima. 

9<>. Eseguita la recita, o stabililo un conlralto in de­
terminala somma la Società, nel lennine di un mese fa 
lene re all' Autore dell' Opera enduta un ordine a ista 
sulla sua cassa per quanto somma la quola che gli locca 
per quella recita od altro contralto. 

96. La Società promelle con ogni suo mezzo e col­
I aiuto importantissimo delle Direzioni degli SpeLlacoli 
d impedire la l' cila clandestina delle opere che le si 
affidarono, ma non garantisce il pi no adempimento del­
la legge sulla proprietà l tleraria in riO'uardo di es (' , 
oye la sorveglianza sua e le sue instanz.e veni 1'0 deluse. 
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97. Se l'autore al momento della presentazione ha deter­
minato alla Società il premio ch' egli esige per ì reci­
ta d ' un opera sua, la Socielà non può contrattarla -per 
minor prezzo, se da lui non vi è particolarmente facol­
tizzala. 

98 . Se avverrà che una distinta Compagnia drammali­
c:t si formi all' ogO'ctto di rappresentare tutte le o~ere 
adollate dal1a Società, i patti con essa verranno stipU­
lati dal ConsÌO'lio Centrale insiemc alla Commissione de' 
Contralti. Polrà intitolar i Compagnia drammatica della 
Società nazionale italiana. Il suo Capo Comico dovrà ob­
bligarsi: I. a tenerI a permanente almeno due stagi~ni 
r anno o e risiede il Consiglio Centrale. II. Alla recIta 
di tutte le opere che gli sl presenleranno dalla Società. 
III. A recitar empre e dovunque possa andare le sole 
opere drammatiche originali italiane. 

99. :fella Compagnia drammatica del,Ia SocieLà ~azio­
naIe italiana ]a direzione della scena e soggetta Imme­
diatamente al Consiglio della Società, che risiede dov' es­
sa recita: od a chi dal Consiglio centrale venga deputalo 
II ciò. 

100. Ogni volla che da una qua}unqu~ ComI. as:nia si 
recitano opere adottate dalla oClelà, Il. çon 10:110 ch.e 
le adotta a o il Consiglio Centrale, ha dlrlllo dl nODll­
nare uno o due suoi membri Ispettori alla scena i quali 
unilamenle all .Autore dirigeranno le pro e, con facoltà 
di sospendere o proibire le recite invocando l'autorilà 
su perior , se per colpa degli ~ttor.i o .del apo Comico 
sembrasse loro probabile un eSito mfelice della rappl'e­
sen tazione. 
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TlTOLO IX. 
, 

LETTERE E PRE:ttI D INCORAGGIAMENTO AGLI AUTORI. 

-t O 1. Nel febbraio, penultimo mese d'ogni Anno sociale, 
manda il Consiglio Centrale a tutti i Soci Autori d'Italia 
una scheda la quale essi ritornano sigillata al Segretario 
con entro scritto di proprio pugno il titolo di 

Una Commedia ~ 
Un Dramma di tre, cinque o più atti. 
Una Tragedia 
Una farsa o commedia giocosa di uno o due atti: 

e propriamente di quella Commedia, Dl'amma, Tragedia., 
Farsa di autore vivente, e non premiate mai dalla So .. 
cictà, che a loro giudizio sono le più degne di premio. 

102. Ritirate dal Segretario le schede emesse, e convo­
cata un' Adunan~a Gene.rale si aprono tutte e si leggono 
e. proclaman~ gh Au.tol'l del~e opere che ottennero il mag­
gIOr suffragIO. Il Vice-PresIdente decreta subito l'invio 
delle lettere di congratulazione agli Autori ( le quali deb­
bono soltoscrivcl'si dal Presidenle-Ono1'ario dal Yice­
Pres.idente medesimo e dal Seg'retat'io) insie~e al premio 
destlDat~ p.e~ ciascuno di essi, e la pubblicazione di 
questo gIUdiZIO nel Bulletlino. 

103. l Premi che la Società distribuisce o"ni anno 1l0"li 
autori delle opere giudicale più d glle song: o 

All' Autoro della ?li~lior Commedia l na medaglia d'O 
• d l mIglior DI'amma ro col titolo della 
J) della miglior Trag dia ocietà. 

All'Autore della migliol' Farsa. - Una simile medagliu 
d Argcl.lo. 

TITOLO X. 

RECITE DI PROV/\. 

104. Quando .un ocio Auto.re .desidera he di un' opera 
sun, adottata già da un Consiglio, venga fatta una recila 
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di p,'o-ra e il desid l'io espone al Consiglio, il Consiglio 
stesso invita a ciò la Compagnia di Comici o Dilettanti 
più. distinta che sia nella citta in cui 1'Autore desidera 
che la prova sia fatta. 

105. La quota o diritto d'Autore che per tali retite di 
pro a le Compagnie debbono versare alla Società., ovvero 
l'incasso netto di esse, quando fossero fatte a total bene­
fizio suo, va destinalo a soccorrere gli Autori drammati­
ci bisognosi. 

106. Le quote o gl'incassi suddetti delle recite di pro­
va debhonsi a tal fine versare immantin ntc dai singoli 
Consigli nella Cassa del Comitato Cenlrale. 

TITOLO XI. 

OCCOR o AGLI AUTORI nISOGNOSI. 

107. Gli Autori chiedenti il soccorso che la Società può 
dislribuire pei l'icavalo dalle f'eetle di prova o per "li 
a anzi di Cassa al fiuire d'ogni triennio sociale, debbo­
no presentare un' istanza sottoscritta al Segretario del 
Comitato Centrale in cui si provi: 

J. Che sono italiani. 

II. Che scrissero almeno tre opere drammatiche ori­
ginali italiane stampate o recitale. 

III. Che sono bisognosi. 

-t08. Tosto chè la Socielà può disporre di una data 
somma a questo fine, il Consiglio Centrale esamina le 
istanze presentale dagli Autori bisogno i e a maggioran­
za di suffragi nomina quelli cui vuoi disp n are il soc­
corso. Il Vice-Presidente ordina la pubbli azione nel Bul~ 
Jellino della ~omma così erogata e il nnm 1'0 dei bene­
fic'lli, s mpre tac ndo il nome loro di cui p rò tlcye 
lenersi memoria negli Alti riservali d lIa "' ociclà . 
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TITOLO XII. 

DIREZIONE E COIUPILA.ZIONE DEI, nULLETTINO. 

1. 09 .. IlBulletlino organo speciale della Società, è inti tolato: 
Bullelltno. ~rammalico na::;ionale italiano e si pubblica 
dal ConsiglIO Centrale. e esce un foglio ogni .... giorni. 

L'associazione annua è fissala di .... 

110. il Bullettino si di vide in due parli Uflì::;iale e 
Cronaca. 

La parte Uffi::;iale d l Bullelt.ino è quella che rappre­
senta realmente la Società Na::;lOnale , e si compone degli 
Alti suoi. 

D~lIa parte Cronaca è 010 responsabile il Compilatore 
c gh aulori de singoli Articoli. 

1. 11. Tutto che la pubblicaziolle del Bullettino sia un 
esclusivo diritto del Consiglio Centrale, esso è ugualmen­
te ~'~rgat;t0 .di tut.ti gl~ altri Consigli, pubblicandone gli 
Attl mchmsi negh Alli stessi del COllsiglio Centrale. 

.f f2. Il Compilatort del Bullettino dev' essere coadiu­
vato dal Segretaria e dai membri della Commissions de' 
Contralti. 

(Y ~ f3. Ogni Consiglio pa.rH.colare deve annualmente pa­
oaI e a~la Cassa del ConsiglIO Centrale le sole copie d'I 
Bullellmo che prese per gli Associati e pe' Soci suoi pro­
tettori. 

-{ f4. Dci conti parziali cogli Associati al BulIettino è 
incaricato l' Econo no-Cas iere d'ogni Consiglio. 

, 1. i5: Del1~ sfedizione de' fogli è incaricalo il Copista 
d ogm Conslglto, e dec farla precisamente secondo le nor­
me e le note che dnnno il Segretario, il Compilatore e 
l'Economo-Cas iere. 

116. Gencralmenle la spedizione del Bullettino si farà: 

I. Al Presiden te onorario due esemplari. 
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II. A tulti i Soci Protettori. 

III. Agli Associati. 
n. Ai Soci Autori (il solo foglio in cui particolar­

mente si discorl'c di qualche loro opera). 
V. Alla Direzione di alcuni Giornali (ea rali per 

averne il cambio. 
E inlerrottamente, quando siavi ragione di farlo, ad al-

cuni Soci Onorari. 

CASS . .\. E ARCHIVIO. 

1. 17. Ad ogni pagamento falto alle Casse della Società 
cl e rispondere una Bolletta di ricevuta sottoscritta dal­
l' Economo-Cassiere o dal Segretario. 

1. 18. Nella Residenza d'ogni Consiglio, presso l'Archi­
vista, debbono esistere costantemente ostensibili a qua­
lunque Socio i libri seguenti: 

I. Il registro di tutte le Opere presentate colle par­
ticolari annotazioni. 

II. Le Capsule entro cui si conservano le dette Opere 
e gli Atti dclla ocietà. 

III. Il Bilancio e il Rapporto approvato dell' ammini-
strazione degli anni decorsi. 

IV. L'Elenco distinto di tutti i Soci. 

V. L'Elenco degli Associati al Bullettino. 
VI. l Libri donati alla Società e un Catalogo di essi. 

VII. I Giornali avuti in cambio del BulIcttino. 

E qualunque altro Catalogo venga ordinato dal Con­
iglio. 
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TITOLO XIV. 

SIGILLO E DIPLOIUI DELLA SOCIETA'. 

119. Il Sigillo della Società drammatica nazionale i ra­
liana porta inciso nel mezzo: 

SOCIETÀ 

Drammatica Nazionale Italiana . 

120. Tutti gli Atti della Società, sottoscritti da uno 
de' membri del Comitato Centrale, o d'aUro Comitato , 
o dai membri della Commissione de' Contratti, debbono 
essere muniti di questo Sigillo. 

121. Il Diploma della Società è di questa forma : 

Il Signor 

è nominato Socio. . della 
Società drammatica nazionale italiana, per deliberazion 
del Consiglio residente in . . emessa 
il dì .. ... 

Il Vice-Presidente 

Sigillo. 
Il uegl'etal'io 

I. Articoli genlrali 
II. Soci p'rotettori . 
III. Soci autori 

TITOLI 

IV. Soci corrispondenti 
V. Soci onorari 
VI. Consigli 

pago 3 
» 8 
l) 9 
}) » 

}) 10 

» » 

VII. P'resentazione e adozione delle opere dramma-
ticlte 

VIII. Commissione de' contratti 
IX Lettere e p1'emi d'incoraggiamento agli autori. 
X. Recite di lJt'ova 
XI. Soccorso agli autot'i bisognosi . 
XII. Dit'ezione e compilazione del Bullettino 
XIII. Cassa e ArcMvio 
XIV. Sigillo 6 diplomi della Società . 

» 14 
}) 16 
» 18 
)) li 

]t 19 

}) 20 
» 21 
l) 22 
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